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loto, col ferbare Ia famig!ia’dall’ igno-
minia d'vn fupplicio publico. Qu-fto
Confeglio non fi ferve perd di quefta
precauzione, chenegli -ffxri dubbiofi.
Impercio che quando IAccufaro ¢
convinto manifeftamente, tengono
tutee le forme di giuftizia col conda-
natelo (ollennemente 2l patibolo. Non
vi ¢ punto d'appellazione del giudi-
cio dc’ Dieci , non pit che di-
quelli de’ decemviri Romani, edi lo-
ro_decreti non ponno éfler modifica-
ti, od alterati che da effi fteffi, o da
fucceffori loro, md qualche fizea gli
Auvogadori ne ponno fofpendere
Yefecuzione, purche non fia vna ma-
teria di ftato, imperd che in tal cafo
nou vi ¢ foipenfione alcuna.

;E vma cola pericolofa d'intercedete
in quefto Coofeglio peri criminali
di ftato, impercio che ¢ wvn date
lolperto, e framilchiare lafua fortuna
colla loro. 4l R

- Per queflo fi vedouno i Nobili ab-
bandonare i parenti loro pid propin-
qui in tai occabioni, ¢ fcme {ono ye-
duti molti tracrasli  crudelmente per
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